
GRAN PREMI E CASSINTEGRATI Mentre

la Desmosedici di Loris Capirossi miete vitto-

rie nel Motomondiale, la Ducati Motor mette

in cassa integrazione fino a Natale 100 dipen-

denti. È la prima mos-

sa della ristrutturazio-

ne voluta dal fondo

«Investindustrial» del

gruppoBonomi,nuovoproprieta-
rio del mitico marchio motoristi-
co bolognese. E non sarà l’ultima,
avvertono i sindacati Fiom-Cgil,
Fim-CisleUilm,chetemonoinfu-
turo 200 esuberi.
Ieri, dunque, è cominciata la lotta:
otto ore di sciopero e presidio da-
vantiai cancellidellostabilimento
di Borgo Panigale, alla periferia
ovest di Bologna. Proprio mentre
festeggia gli 80 anni di vita, dun-
que, nell’azienda che rappresenta
(insieme alla Ferrari) il cuore del-
l’Emilia dei motori, si arriva allo
scontro. La motivazione ufficiale
del provvedimento è la necessità
di rallentare la produzione e, con
essa, le moto che giacciono inven-
dute nei depositi.
Male indiscrezioni sulpianoindu-
striale 2005-2008 evidenziano
l’obiettivo di abbassare del
25-30% in pochi anni il costo del
prodotto, in modo da dare un se-
gnale forte a istituti bancari e azio-
nisti. Attualmente la Ducati Mo-
tor ha 1.134 dipendenti (950 tra
operai e impiegati, più gli addetti
al repartocorse): l’arrivodegliame-
ricani della Texas Pacific Group
nel1996 haraddoppiato lavorato-
ri e produzione. Ben 38.000 moto
realizzate all’anno, in uno stabili-
mento che potrebbe sfiorare le
50.000 unità, con operai specializ-
zati capaci di lavorare anche su
quattro macchine diverse nello
stesso reparto.
Il tutto per fare un prodotto a mi-
sura di appassionato: il
“ducatista” è disposto ad aspettare
anchemesiperavereprontoilpro-
prio «Monster». Con buona pace
di chi preferisce gli ultracarenati

modelli giapponesi, a cui alcune
delle ultime Ducati hanno cercato
di ispirarsi, finendo per snaturarsi.
Dal2001, infatti, l’espansionesi in-
terrompe e - complici i segnali di
stanca del mercato - la “rossa” co-
mincia a perdere quota: nel 2003,
secondo uno studio del sindacato,
il9%dellemotovendutenelmon-
doeranoDucati,oraquellapercen-
tuale è ferma al 4,4%. Una nic-
chia, nella quale il gruppo Bono-
mi vuole inserirsi senza correre ul-
teriori rischi. Il ragionamento è
chiaro: l’impegnativaricapitalizza-
zionedi inizioanno-80milionidi
euro per ripianare i debiti e riparti-
re - deve in qualche modo essere
compensata da performance mi-
gliori. Di qui la volontà dell’azien-
dadiottimizzare il rapportomoto/
dipendente e di impostare una
strategia che, oltre ad investire sul
prodotto, miri alla riduzione dei
costidella struttura,al trasferimen-
to della componentistica all’este-
ro e ad alleanze potenziali con in-
dustrie cinesi e indiane.
È quasi una beffa, poi, che il vento
della globalizzazione - con conse-
guenzetuttedaverificaresulla rete
di fornitori artigiani del territorio -
soffipiù forteproprionelmomen-
to in cui la Ducati torna in mani
italiane, dopo l’interregno ameri-
cano. Ma ora, per i 100 lavoratori
che hanno trovato nella buchetta
della posta le lettere che li terran-
no a casa fino a dicembre (la cassa
infatti non è a rotazione), i proble-
misonoaltri. Ilprimoè«cometira-
re avanti con 700-800 euro al me-

se, un affitto da pagare e una fami-
glia da mantenere», spiegano Bru-
no Papignani (segretario della
Fiom-Cgil di Bologna) e Francesco
Meli (Fim-Cisl), che chiedono al-
l’aziendadi risedersial tavolodelle
trattative, da cui si è alzata la setti-
mana scorsa.
Il futuro passa da un accordo: oggi
l’azienda preciserà la sua posizio-
ne. Ma sarebbe già un segnale se,
dopodomani alle prove ufficiali
del Gp di Sepang, Loris Capirossi,
fortedel rinnovomilionarioappe-
na firmato e pagato dagli sponsor,
esprimesse solidarietà agli operai
in lotta. Venerdì scorso si è detto
«da sempre vicino ai problemi del
lavoro». È ora di dimostrarlo.

La strana crisi della Ducati Motor
Mentre la «rossa» miete vittorie nel Motomondiale, l’azienda mette in cig 100 lavoratori
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CALENDARIO Finita la tre-

gua estiva riprendono gli

scioperi nei trasporti. Per il

mese in corso ne sono pre-

visti tre di carattere naziona-

le, rispettivamente nei gior-

ni 7 (aerei), 15 (trasporto locale
e marittimo) e 27 (ferrovie). È
stata invece rinviata una quarta
giornata di sciopero, già previ-
sta per domani, 6 settembre.
Il calendario «ufficiale» delle
astensioni dal lavoro è stato dif-
fuso ieri dalla Commissione di
garanzia dell'attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi

pubblici essenziali, dopo cheal-
cuni organi di informazione
avevano annunciato erronea-
menteilbloccoditutti i traspor-
ti per domani. «Per evitare le
dannoseconseguenzedell'effet-
to annuncio».la nota precisa
che «a seguito dell'intervento
della Commissione di garanzia
il cosiddetto sciopero generale
dei trasportì, proclamato per

l'intera giornata del 6 settem-
bre, è stato differito» e che «so-
no stati altresì revocati gli scio-
perideicontrolloridivoloprevi-
sti per la stessa data».
Venendo al dettaglio del calen-
dario, lo sciopero degli aerei del
7durerà 24 ore; idemquellodei
mezzi locali e marittimi del 15;
solo 8 ore invece per lo stop alle
ferroviedel27. Aquesti scioperi
nazionali se ne aggiungono al-
cuni locali: il 27 per il personale
dell'EnavdiMilano eBrindisi; il
29 per il personale aeroportuale
della Sea di Linate e Malpensa.
Vaprecisato che tutti gli sciope-
ri nazionali citati sopra potreb-
bero essere revocati. A procla-
marli, infatti, sonostati i«sinda-
cati di base» aderenti al Sult,
che oggi avranno un incontro

col ministro Alessandro Bian-
chi,, che potrebbe sbloccare la
situazione. «Domani andremo
alla riunione con tutte le buone
intenzioni - ha dichiarato ieri il
segretarionazionaledelSult,Pa-
olo Maras - Ma è inaccettabile
che di fronte a una discussione
chesi apre su un settore così de-
licato come il nostro, non si
ascoltino tutte le forze sindacali
chehanno una rappresentanza
forte e significativa».
La polemica di Maras ha un an-
tefatto: inizialmentenella«cabi-
na di regia» sui trasporti, istitui-
ta dal governo, era prevista la
presenza dei soli sindacati con-
federali.Ciòavevaprovocatore-
azioni soprattutto in certe cate-
gorie(vediassistentidivolo)do-
ve il Sult è maggioritario

Banca Intesa ha chiuso il secon-
do trimestre con un utile netto
consolidato di 725 milioni di
euro, in crescita del 25% sullo
stesso periodo di un anno fa. Il
dato è superiore alle attese degli
analisti che avevano previsto
unutilenettotrimestraledi655
milioni.
Il risultato record arriva proprio
mentre Intesa si prepara alla fu-
soneconSanpaoloImi,chepro-
prio ieri ha avuto il disco verde
da Comitato di gestione della
CompagniadiSanpaolo, che in
uncomunicatohaespresso«un
apprezzamento di fondo per le
prospettive che apre l'operazio-

ne». Il Comitato ha dato man-
dato al presidente Franzo Gran-
de Stevens per la nomina degli
advisor finanziari per lo svilup-
po dell'operazione, auspicando
una «designazione condivisa
con le fondazioni cariparo e ca-
risbo» azioniste della banca. Il
12 settembre è stato convocato
il Consiglio generale della com-
pagnia per dare l’ok definitivo
alprogettodi integraizonetra le
due banche.
Nonostante i dati superiori alle
attesee il giudizio positivo della
Compagnia di Sanpaolo, il tito-
lo Intesa ha vissuto ieri in Borsa
unagiornatanonfelice. Il ribas-
so, iniziato nella mattinata, alle
15,25 segnava un calo dell'1,59

% a 5,215 euro. Ancora peggio-
re l’andamento di Sanpaolo
Imi, che alla stessa ora perdeva
il 2,79% a 16,43 euro.
«SanpaoloeIntesascendonoin-
sieme. Non c'è nessuna ragione
in particolare perché ciò avven-
ga» dice un operatore che spie-
ga: «Il punto è che oggi c’è un
buonmomentopervenderedo-
po che i titoli erano tanto sali-
ti».
Nessuna relazione avrebbe il ri-
basso in Borsa con una presa di
posizione del Credit Agricole
(detentore del 17,8% di Banca
Intesa) che ieri ha fatto sapere
che ridefinirà la propria strate-
gia in italia alla luce del proget-
to di fusione Intesa-Sanpaolo.

«Il nostro gruppo - ha detto ieri
alCairo ildirettore delloSvilup-
po internazionale dell’istituto
francese, De Leusse - ha dato il
suo assenso di massima a conti-
nuare su questo progetto, ma il
Credit Agricole conserva co-
munque un diritto di veto». Di
fonte alla fusione della parteci-
pata italiana, la banca francese
ha due possibilità: mettere ma-
no al portafogli per non vedere
diluita troppo la sua quota o
tentare di recuperare degli asset
che la banca potrebbe cedere
per problemi d'antitrust. «Sia-
mo su un valorecomplessivo di
6 miliardi di euro» ha detto De
Leusseriferendosiallavalorizza-
zione della quota in Intesa.

Intesa-Sanpaolo, matrimonio più ricco
Utili oltre le attese per l’istituto milanese. Fusione: la Compagnia accelera, frenata dalla Francia

Un «mese a ostacoli» nei trasporti
Per aerei, bus e ferrovie scioperi, rispettivamente, il 7, il 15 e il 27

Urbano Cairo, presidente del Torino, dopo aver acquista-
toper lasuasquadra l’attaccantechiestoagranvocedai tifo-
si, il ventiquattrenne ivoriano Axel Cedric Konan, ha deci-
so di mandare a casa ventisei dipendenti e di liquidare cen-
toquarantasei agenti. dopo aver scelto di chiudere una
aziendadelsuogruppo. Inrealtà ilpassodecisivovienemol-
to prima e cioè il 10 luglio, due mesi fa, quando il consiglio
d’amministrazione della Cairo Directory deliberava la mes-
sa inliquidazionedell’aziendae i relativi, conseguenti, licen-
ziamenti. Cairo Directory s’occupava della pubblicazione
dielenchitelefonici.Eranataper sfidareSeat -PagineGialle.
Anche quest’anno le nuove guide telefoniche erano pronte
per lapubblicazione,quandoall’improvviso l’annunciodel-
la fine.
Pochi giorni dopo, a fine luglio, la Cairo Communication,
capofiladelgruppo,natocomeconcessionarioper lavendi-
tadi spazipubblicitari suidiversimedia(mahaacquisitoan-
che una casa editrice, l’Editoriale Giorgio Mondadori), ave-
va trionfalmente comunicato un fatturato in crescita del
ventotto per cento. Malgrado questo eccellente risultato, il
presidenteUrbanoCairohafattosaperedinonesseredispo-
sto a ricollocare all’interno del gruppo nessuno dei ventisei
dipedenti messi alla porta e di non voler neppure garantire
alcun indennizzo per l’ingloriosa fine della promettente
start up, che ha sede a Milano. Non va meglio neppure per
gli agenti, che non si sono visti riconosciuto il lavoro degli
ultimi due mesi e che non percepiscono il pagamento delle
provvigioni fin dal mese di maggio.

Gli Stati Uniti restano il principale paese
importatore di oreficeria italiana, con un valore
che rappresenta un quinto delle esportazioni
totali (19,7%). Le esportazioni stanno vivendo
un momento di rallentamento, dopo la crescita
sostenuta del primo scorcio del 2006,
assestandosi a più 14,1% nei primi cinque mesi
dell'anno (contro il 25,8% nel primo trimestre).
I dati sono stati elaborati da Asi e Fiera di
Vicenza a pochi giorni da Orogemma, la
manifestazione dell'industria orafa nazionale.

Con una disposizione firmata dal
governatore, Mario Draghi, Bankitalia ha
abolito ufficialmente l'obbligo di
informazione preventiva a Via Nazionale sul
passaggio del controllo delle banche. Questa
volontà, che ribalta in materia di acquisizioni
bancarie la precedente impostazione della
banca centrale italiana, era stata annunciata
da Draghi con le considerazioni finali lette lo
scorso 31 maggio in occasione dell'assemblea
di Palazzo Koch.

Domani voli a rischio
Ma le proteste
potrebbero essere
revocate. Oggi il Sult
dal ministro Bianchi

CAIRO DIRECTORY
Licenziati 26 impiegati e 150 agenti

SCALATA BNL

L’Isvap chiude l’inchiesta su Unipol
«Consorte e Sacchetti, tutto regolare»

OREFICERIA, RALLENTANO
LE VENDITE ALL’ESTERO

La Fiat celebra a Venezia i cent’anni
della Lancia con una festa che si è svolta
ieri sera al Lido e la presentazione in
anteprima, questa mattina con Marchionne,
del prototipo della nuova Delta, la vettura
che negli anni Ottanta ha dominato
la scena del campionato mondiale rally

OPA BANCHE, TOLTO L’OBBLIGO
DI INFORMAZIONE PREVENTIVA

■ / Milano

La catena di produzione della Ducati Motori Foto Luciano Nadalini

■ di Andrea Bonzi / Bologna

La nuova proprietà del
marchio bolognese
punta ad abbassare
del 25-30 per cento
il costo del prodotto

■ Nulladaeccepire:nésullage-
stione dell’Unipol in generale,
né sulle operazioni condotte
dai suoi ex-amministratoriGio-
vanniConsorteeIvanoSacchet-
ti.Questo il responsodell’Isvap,
l’istituto di vigilanza sulle assi-
curazioni, dopo mesi di indagi-
ne. «Con i risultati di questa
ispezione - commentano Filip-
poSgubbieGiovanniMariaDe-
dola,avvocatideidueex-ammi-
nistratoriUnipol - si pone lapa-
rola fine a qualunque dubbio o
illazione, tenendo conto che
questi risultati si aggiungono a
quelli già emersi dalla revisione
interna effettuata dalla Deloitte
surichiestadelConsigliodiam-
ministrazioneUnipol,presenta-

ta tra giugnoe luglio. È unrisul-
tato che, a nostro avviso, avrà
unnotevolerilievonellavaluta-
zionedei fattidapartedellama-
gistratura, con specifico riferi-
mentoaquelli relativiall’opera-
zioneBnl».L’indagineIsvapera
partitaneldicembre2005,men-
tre infuriava il polverone sul-
l’opa Bnl. Sulla vicenda era già
aperta un’inchiesta della magi-
stratura, oltre a un’indagine in-
terna della stessa Unipol. Inevi-
tabilecheilcasoattirasse l’atten-
zione dell’Isvap; ma nonostan-
te mesi di indagini l’istituto ha
mossosoloqualcherilievomar-
ginale sulle procedure di con-
trollo: nulla, comunque, che ri-
guardi Consorte e Sacchetti.

I sindacati temono
che la ristrutturazione
possa portare in
futuro a 200 esuberi
Ieri otto ore di sciopero
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